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Ogni 
Giorno 

NfJlERA ITALIANA 
MONITORE DEL POPOLO 

Un 
Grano 

IN PROVINCIA 
Spedito franco di posta. 
Vtttw anticipalo di mi trimestre 

Due. 1 .50 . 

DIREZIONE 
Strada S. P ebastiano, Numero SI, primo piano, 
Hon si rlcp rono lettere, plichi, qruppi se non affrancati. 
Le associa tieni per le Provincie comiuceranno dal 1. e dal 16 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Franchi 7. 50. 

Napoli 14 Gennaio 

ATTI UFFICIALI 
ITALIANI BELLE PROVINCIE NAPOLETANE 

Il RE m'affida il Governo di questa par­
te del Regno Italiano. 

Accetto il grave incarico , mosso dal­
l'amore dellapalria, dall'obbedienza alRE, 
dalla fiducia nella vostra leale coopera­
zione-

Queste Provincie , separate da lungo 
tempo dal resto d'Italia, manifestarono con 
unanime suffragio la ferma volontà di far 
parte indivisibile della Patria Comune sot­
to lo scettro Costituzionale della Dinastia 
di Savoia. Spetterà al Parlamento di dare 
l'ultima sanzione all'ordinamento ammini­
strativo del Regno Italiano, ma intanto è 
compito nostro spianargli la via prima che 
esso si raduni continuando e sollecitando 
l'applicazione a queste Provincie di quelle 
misure legislative che non si potrebbero 
differire senza nuocere all'unità ed all'as­
setto costituzionale di tutta la Monarchia. 

L'unificazione , in quanto possa essere 
immediatamente applicabile, sarà dunque 
il primo concetto che informerà gli atti 
del Governo, 

Ma perchè i nuovi ordini possano met­
tere radice, e perchè il popolo possa pro­
vare i benefici effetti di libero reggimen­
to, prima e necessaria condizione è il man­
tenimento dell'ordine, l'osservanza della 
Legge. 

Il Paese può esser convinto che il Go­
verno non verrà mai a transazione col di* 
sordine, e che ogni tentalivo d'agitazione 
illegale sarà prontamente e severamente 
represso. Dove non regnano la sicurezza e 
l'ordine, ivi non può allignare la libertà. 
Per compiere questa parte principale del 
mio mandato, faccio assegnamento sul ret­
to senso di tutta la Popolazione e più spe­
cialmente sul patriottismo della Guardia 
Nazionale, che già rese grandi servigi al 
Paese, e che sin dai suoi primordi! mostrò 
disciplina e contegno, degni d'un Popolo, 
che ha la coscienza de'suoi diritti e de'suoi 
doveri. 

Per la stretta ed universale esecuzione 
delle leggi e per la repressione d'ogni lo­
ro infrazione io conto in particolar modo 
sulla cooperazione energica ed imparziale 

della Magistratura, che in ogni paese li­
beramente ordinato devo essere la fedele 
custode della legge e l'espressione della 
pubblica moralità! 

E intenzione del Governo che la Chiesa 
e i suoi Ministri siano rispettati e che nis-
sun incaglio sia posto al libero esercizio 
del culto. Ma nel tempo stesso egli si ri­
promette dal Clero l'obbedienza aì Re, al­
lo Statuto ed alle Leggi. 

Il Governo volgerà tutta la sua attenzio­
ne sulla condizione economica del Paese e 
sul modo di migliorarla, sullo sviluppo di 
cui sono suscettibili le grandi risorse del­
l'agricoltura, del suo commercio e della 
sua industria, e sui lavori di pubblica uti­
lità ai quali sarà posto mano senza indugio. 

Sarà pure principale sua cura il pro­
muovere il pubblico insegnamento, e so­
pratutto l'insegnamento popolare e tecni­
co. Istruzione e lavoro, sono le due fonti 
della moralità e della ricchezza, i due car­
dini, su cui si appoggiano lo società libere 
e civili. 

La finanza di questa parte del Regno I-
taliano, scomposta dai rivolgimenti politi­
ci, e da esigenze straordinarie, abbisogna 
di un pronto ordinamento. Intanto che si 
preparano gli elementi dì un regolare bi­
lancio da presentarsi al Parlamento, farò 
apportare a questo servizio economia e 
pubblicità. Nobile ufficio della Stampa sa­
rà quello d'indicare al Governo con calma 
e schiettezza gli abusi da togliere, le rifor­
me da introdurre in questo, come in ogni 
altro ramo della amministrazione. 

L'Italia si sta facendo, ma non è ancor 
fatta. Al finale compimento di quest'opera 
sublime, che fu il sospiro di tante genera­
zioni, occorrono tuttavia grandi sacrifizio 
Voi accoglierete, ne son certo, con lieto 
animo tutti quei provvedimenti, che il Go­
verno Centrale ed il Parlamento stimeran­
no necessarii ad accrescere, riunire e di­
sciplinare le forze di terra e di mare della 
Nazione. 

L'appoggio di tutti gli uomini onesti, il 
rispetto universale alle Leggi,la concordia 
degli animi risponderanno, spero alla fidu­
cia posta in voi dal Re e dalla Nazione. 
Tutta l'Europa tiene in questo momento 
fisso lo sguardo su questa parte d'Italia, 
gloriosa per antichissime tradizioni di Ci­
viltà e di Sapienza, e per grandezza di 

sventure patite per indomabile affetto alla 
libertà. Voi potete, col solo vostro conte­
gno, rendere alla Patria comune un servi­
zio forse più grande di quanti lo sieno sta­
ti resi da altre Provincie con sacriflzii mol­
ti d'uomini e di denaro. Io mi chiamerei 
fortunato, se, caduto in breve, come non 
dubito, l'ultimo propugnacolo della Signo­
ria Borbonica, io potrò dire al Re ed al­
l'Italia: « Se vi occorrono lo guarnigioni e 
« le leve delle Provincie Napoletane, chia-

' « matcle pure ai nuovi cimenti: questa par­
te le d'Italia può anch'essa al pari d'ogni al­
ti tra, governarsi senza soldati. 

EUGENIO DI SAVOJA. 
VITTORIO EMANUELE II 

Visto il noslr» decreto del 17 dicembre I860 m 
virtù del quale te Provincie Napoletane fanno par­
ie integrante del regao italiano, e con cui sì di­
chiara applicabile ad esso sino olla riunione del 
Parlamento Tari. 82 dello Sliitulo; 

Scnlito il consiglio de'Minislri. 
Sulla proposta del Presidente del consiglio; 
Abbiamo ordinalo ed ordiniamo: 
Art. 1. Il nostro amatissimo Cugino il principe 

Eugenio di Savoja Carignano è nominato nostro 
Luogotenente Generale nelle Provincie Napole­
tane. 

Art 2. Egli è incaricato di reggere e governare 
in nostro nome e per nostra autorità le anzidetta 
Provincie. 

Eserciterà per lant» in esse ed in noma nostro 
il potere esccutiv»; quelli di far grazia, di commu­
tar le pene, di nominare e rivocarc gì' impiegati 
ed i funzionari dell" ordine amministiativo e del­
l'ordine giudiziario, di far» decreti e regolamenti 
per la esecuzione delle leggi. 

Vi avrà il comando delle forze di terra e di mare. 
Art. 3. Egli è inoltie investilo, sino alla prima 

riunione del parlamento Nazionale, dc'pieni poteri 
riservali a Noi da'succennuli articoli 2 del decreto 
Nostro del 17 dicembre , e 82 dello Statuto del 
Regno. , 

Art. 4, È stabilito presso del nostro Luogote­
nente Generale un Segretario Generale di Sialo 
per le Provincie Napoletane. 

Art. 5. Il Segretario generale di Slato , unita-
niente al rispettivo Consigliere di Luogotenenza, 
sottoporrà al nostro 1 uogotencnte generale,e con­
trassegnerà tulli i provvedimenti pe' quali sia ne­
cessario il decreto e l'assenso Sovrano, o potrà es­
sere incaricato da lui di spedire direttamente gli 
affari pc'quali basti un decreto ministeriale. 

Egli inoltre eserciterò tutte le attribuzioni del 
cessato Ministero della Presidenza. 

Ari. 6. Il Segretario generale di Sialo corri­
sponderà direttamente con ciascuno de'Noslri Mi­
nistri pel ramo che rispettivamente ne lirieguarda. 

Art, 7. A ciascuno dei rami di Governo e di Am­
ministrazione Pubblica, che a termini delle leggi 
e degli ordini vigenti in quelle Provincie erano di 
rispelliva competenza dei Ministri di grazia e giu­
stizia, degli affari ecclesiastici e de'culli, delle fi-



( 586 ) 

nam*.e, degli affari interni, dello polizia, de'lavori 
pubblici, dell'agricoltura e del rommercio e dei-
fa pubblica istruzione, presederà sino all'apertu­
ra del Parlamento, un Consigliere di Luogotenen­
za, sotto la dipendenza immediata del Segretario 
generale di Sialo, salve in quell'epoca le oceor-
rcnli ulteriori determinazioni. 

Le attribuzioni del Ministero della Guerra e 
quelle della Marina continueranno ntl essere di­
rei tamnte esercitate da'Noslri Ministri di Guerra 

e di Marina 
Art. 8, Tutte le Autorità delle Provincie Napo­

letane sono posto sotto la dipendenza del Nostro 
Luogotenente generale. 

Esse corrispondo anno direttamente col Segre­
tario Generale di Stato o co'Cousiglieri di Luogo 
tenenza. 

Art. 0. Saranno determinale con particolari i-
struzioni lo relazioni tra il Luogotenente Genera­
le ed il Nostro Governo, necessarie ad una perfet­
ta unità nell'indirizzo e nel governo della cosa 
pubblica. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Slato, sia inserto nella raccolta degli 
«Iti del Governo, mandando a chiunque spelli di 
osservarlo e di farlo osservare 

Dato in Torino a di 3 gennaio 1861, 
VITTORIO EMMANUELE. 

C. CiTOlll. 
VITTORIO EMMAWJELEÌl ec. eo, ce. 

Visto il nostro decreto in data de'3 corrente con 
cui ò istituito presso il nostro Luogotenente gene­
rale nelle Provincie Napoletane un Segretario ge­
nerale di Stalo; 

Sentito il Consiglio de'Minislri; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 

Ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Ari. unico. Il Cavaliere Costantino Nigra, Invia­

to Straordinario e Ministro Plenipotenziario, è no­
minalo Segretario generale di Slato, addetto alla 
Luogotenenza generale dell» Provincie Napoleta­
ne, conservando l'alluale suo grado, stipendio ed 
anzianità nel personale diplomalico. 

Il prodetto Presidente del Consìglio de'Minislri 
è incaricalo della esecuzione del presente decre­
to, che. sarà registrato alla Corte de'Cont'. 

Iblo in Torino a di 3 gennaio 1861. 
Fitlorio Emanamele. C, Cavour. 

IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL UE 
Volendo provvedere alla pronta restituzione dei 

fucili milituri, che per le trascorse vicissitudi sono 
da molli indebitamene detenuti; 

Sulla proposizione del Consigliere di Luogote­
nenza incaricato del Dicastero dell'Interno; 

Udito il Consiglio di Luogotenenza: 
Decreta 

Art. i . Nel termino di giorni dieci dalla pubbli­
cazione del presente decreto, tulli i detentori di 
fucili militari dovranno consegnarli a'sindaci dei 
comuni ove fi trovano. 

Nel momento della consogna sarà dato un pre­
mio di ducali duo per ogni fucile a percussione, 
e di ducalo uno e grana venti per ogni fucilo a se­
lice, purché gli uni e gli altri sieno atli a far fuoco. 

Ari. 2. Le somme occorrenti pe'premii saranno 
Anticipale dalle casse comunali, prelevandosi da 
qualunque fondo; ed i comuni no saranno imme-
dintamenle rivaluti da qualsiasi agonie della per­
cezione delle contribuzioni dello Stalo nell'ambito 
della rispettiva provincia, sull'esibizione de'corri-
spondenti notamenti, sottoscritti dal Sindaco e dal 
capo della Guardia Nazionale, e certificati dall'In­
tendente o dal Governatore. 

Ari. 3. Uno stalo dcTucili restituiti sarà setlima-
nilmeiile invialo da'Sindaci a'Governatori delle 
province, a'quali si apparterrà di disporre per 
l'armamento delle guardie nazionali. Le speso del 
trasporto saranno anche anticipale da'eomuni, sal­
vo il rimborso nel modo stabilito col procedente 
articolo. 

Art. 4. Tulli coloro che, spirato il termine fis­
sato nell'articolo primo, continueranno a detenere 
fucili militari, soggiaceranno ad un'ammenda di 
-ducali dieci a trenta, oltre alle pene sancite dallo 
leggi in vigore. 

Art. 5. La esecuzione del presente decreto è af­
fidala a'Consiglieii di Luogotenenza incaricati dei 
Dicasteri dell'Interno, delle Finanze e di Srazia i 
Giustizia. 

Napoli, il di e di Gennaio 1861. 
Firmai» — FABIUI. 

Il Cons, incaricalo del II Cons, incaricalo del 
Dicasi. dell'Inierno Die. di Graz, e Gius. 
Firm.—D'AffUlto, Firm. ~G. PisaneHi. 

RETTIFICAZIONE 
Nella Relaziona del Consigliere per gli 

Affari Ecclesiastici sull' abolizione delle 
decimo sacramentali inserita noi nostro 
numero di sabato, il compositore omise nel-
Y impaginar Y articolo i duo seguenti para­
grafi, che sono il quarto e il sesto : 

Ciò non pertanto eon risoluzione Sovrana del 
23 giugno 1818 si ordinò che Ano al compimento 
della rispettiva Congrua non si fossero fatto no­
vità intorno alla riscossione delle decime Sacra­
mentali. E per provvedimenti Ministeriali poste­
riori fu falla orione abitila allo Chiese di renderne 
esecutoria la percezione col procedimento dei 
quadri o ruoli intitolati, senza speciilcazioue dei 
singoli debitori ma del solo Comune in cui le de­
cimo stesse si esigevano. Ciò diede luogo a con­
fonderle spesso con lo decime dominicali di tnt-
f altra natura derivanti da liloli di concessione 
del dominio utile con riserva di una prestazione 
decimale o canone che fosse. Si richiamarono i 
Consigli Provinciali dell'abuso delle esazioni dello 
decime Sacramentali non oslanle la loro già de­
cretata abolizione. Epperò con Rescritto Sovrano 
del 22 dicembre '841 si provvide che i Ministri 
dell' Interno e degli Affari Ecclesiastici si mettes­
sero di accordo per provvedere le Parrocchie 
mancanti di corrispondente Congrua, e che ciò 
fallo fra un lempo determinalo ogni esazione di 
decime Sacramentali cessasse. 

Da ultimo con altro ^Sovrano rescritto dei 18 
gennaio 1831 fu sottrailo alla competenza delle 
giurisdizioni Chili ogni dubbio sulla continuazio­
ne dello decime ed ordinato che il supplemento 
drdla Congrua dovesse prevenir amente stabilirsi 
di accordo fra gl'Intendenti ed 5 Vescovi salvo 
1' approvazione Sovrana. 

il Consigliere incaricalo del Dicastero 
Nella slessa relazione invece di: un'ob­

bligazione non solo religiosa, ma civile 
guarenlia delle leggi, leggasi guarenlila 
dalle leggi ; in cambio di « aòottta per mas­
sima « si legga abolite, e in luogo di « do­
mandatane a' tribunali » si legga deman­
datane. 

CIRCOSCRIZIONE ELETTORALE 
( Continuaz. Vedi il N. 14* ) 

Provincia di Molise — Deputati n. 8. 
231. Campobasto — Campobasso, Montavano , 

S. Giovanni in Caldo e Caslropignano,mcno il co­
mune di Casalciprano. 

252. Monone — Morcone, Pontelandolfo,Colle, 
Sepino e Santa Croce di Morcone, meno il comu­
ne di Cerccmaggiore. 

233. Riccia — Riccia, Basclice, Jelsi e S.Elia, 
più il comune di Ccrcemaggiorc del circondario 
di S. Croce di Morcone. 

23 K Iserina — Isemia, Forlì e Carpinone, più 
il comune di Caslelpizzulo del circondano di Can-
lalupo, ed i comuni di Civitavecchia e Civitanova 
del circondario di Frosolone. 

235. lioiano — Roìano, Baranello , Caslalupo , 
meno il Comune di Castelpìzzulo; Frosolone,meno 
i Comuni di Civitanova e Civitavecchia, più il Co­
mune di Casatciprano del circondario di Castropi-
gnano. 

256. Agnone - Agnonc, Trivento, Carovilli e 
Capracolt'a. 

237. /arino —- Larino, S. Croce di Maglia no, 
Bonefro e Casacalonda. 

258, Patata — Palala, Montefalcone, Guglioni-
se, Civitacampomarance Termoli. 

Provincia di Napoli — Deputali n. 18. 
259. Napoli — Circondario s. Ferdinando e co­

mune di S. Giovanni a Teduccio del circondario 
di Barra. 

260. Napoli — Circondario di Ghiaia ed i co­
muni suburbani di Soccavo e Pianura del circon­
dario di Pozzuoli Circondario «uburbano di Mara­
no, più il comune suburbano di Calvitizano del 
circondai io di Mugnano. v 

261. JVapoIi — Circondario ili 5. Gìuseppeed 
i comuni suburbani di Barra e Ponticelli del cir­
condario di Barra, ed il comune suburbano di 
Portici del circondario dello stessoxnome, 

2J>'<?„ Napoli —- Circondario di Montecalvnrio. 
*63. Napoli — Circondario di Avvocala. 
26*. — Napoli— Circondario di Stella, più i 

Comuni suburbani di Mugnano e Pisciuota del 
circondario di Mugnano e circondario di Giu­
gliano. 

•i65. Napoli — Circondario di S. Carlo all'Are­
na ed i Comuni suburbani di S. Pietro a Palìerno 
e di Secongliano del circondario di Gasolio; Cir­
condario suburbano di Somma, più il Connina 
suburbano di S. Anastasia del circondario dello 
slesso nome. 

266. Napoli — Circondario Vicaria. 
267. Napoli— Circondario di S. Lorenzo, e di 

Torre del Grceo, più il comune di Resina del Cir­
condario di Portici. 

268. Napoli — Circondario di Mercalo. 
269. Napoli — Circondario di Pendino ed i co­

muni suburbani di S. Giorgio a Cremano, del cir­
condario di Barra, di S. Sebasliano.Massa di Som­
ma, e Pollena cTrocchiadel Circondario di S. A-
nastasia, 

270. Napoli — Circondario di Porlo. 
211. Casoria — 1 comuni di Casoria e di Arza-

no del Circondario di Casoria , il Circondario di 
S. Anlimo,i comuni di Fratta e Grumo del Circon­
dario di Frattamaggiore, il comune di Crispano 
del Circondario di Caivano e quello di Melilo del 
Circondario di Mugnano. 

212. A fragola— 1 circondari di Afragola,di Po-
miglmno d'Arco, di Caivano meno il comune di 
Crispano,ed il comune di Pomigliano d'Alclla del 
Circondario di Frallamaggiore. 

273. Sorrento — l Circondari di Sorrento, Mas-
salubrense, Capri, Piano e Vico Equense. 

271. Castellammare — I Circondari di Castel­
lammare, Agerola e Gragnano. 

275. Tono''Annunziala — I circondari di Torre 
Annunziala, Boscotrecase ed Ollaiano. 

276. Pozzuoli— Il circondario di Pozzuoli me­
no i comuni di Soccavo e Pianura,ed i circondari 
di Veniolene, d'Ischia, di Forio e di Procida. 

(continua) 

Amminiskazione di Pubblica Sicurano. 
( Conlinuaz. Vedi il N. Ul> ). 

C A P 0 Y. 
Delle professioni e ncgoxii ambulanti. 

Ari. 42. Per esercitare il commercio ambulante 
di libri e stampe, di chincaglierie, zolfanelli ed 
altre merci, come pure per l'esercizio del mestie­
re ambulante di saltimbanco,auonalore o cantante; 
nonché per vendere o distribuire sulle piazze o 
per le vie candelette, scapulari, immagini, paste, 
confetti e liquori, ed anche per farla da intromet-
tilorc ambulante, da servitore di piazza, facchino 
esimili, deve l'esercente farsi iscrivere annual­
mente in apposito registro temilo dall'Autorità po­
litica locale, la quale gli rilascerà gratuitamente 
certificalo della falla iscrizione. 

Art. 43. L'iscrizione nel registro ed il visto del­
l' Autorità superiore saranno sempre ricusali, so 
il richiedente : 

1.° Non ò persona di buona condotta; 
2.° E quando co'proventi del mestiere ambu­

lante, uniti allo particolari sue sostanze, non si 
possa ragionevolmente presumere, che valga a 
procurarsi meaì di sussistenza ; 

3." Quando essondo minorenne non ne abbia 
ottennio il consenso del padre ed in mancanza 

' della madre. 
Art. 44.L'Autorilà in occasione di feste o fiere 

può accordare concessioni temperane. 
Tali couces-ioni : 
1.° Sono appena valide nel lerritorio del Co­

mune; 
2.° Non possono eccedere il termine di giorni 

otlo ; 
3.° Non possono rinnovarsi nell'anno, 
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Art. 48. La licenza per gli stranieri deve essere 
accordata, periscritlo, dalt' Autorità politica del 
Distretto. 

In occasione di fiere però, e di mcrcali, può es­
sere accordata anche dal Sindaco. 

Art. 46. Le iscrizioni e le licenze sono valido 
per un anno. Tuttavia per causa di pubblico inte­
resse, ed ogni qua) volta l'esercente ne abusi l'Au­
torilà che concedeva, può sempre, anche nel cor­
so dell'anno, rìvocaro l'accordala facoltà. 

Art. 47. È dovere dell'esercente di presentare 
il certificato d'iscrizione, o la licenza, a semplice 
richiesta de'Carabinieri Reali e degli Uftlziali ed 
Agenti di Pubblica Sicurezza. 

Ove ricusi, sarà loslo tradotto dinanzi all'Auto­
rità di Pubblica Sicurezza, la quale, dopo 24 ore, 
lo restituirà alla libertà, se non trattasi che di ri­
fiuto di esibizione del certificato o della licenza. 

1 Se invece risulti che l'esercente era sprovvisto 
1 di licenza e di certificalo , ovvero clic esibiva il 
1 certificalo o la licenza di altri, iti tal caso esso c­
I sercentc, e quegli che rìmeltevagli il proprio cer­

tificato o licenza , saranno tradotti dinanzi alla 
compclente muorila giudiziaria, la quale provve­
d r à sema formalità di aiti per l'applicazione del­
le pene di cui nell'art. 135. 

1 recidivi nelle contravvenzioni di cui nel pre­
cedent alinea, saranno puniti colle pene indicale 
nell'ari. 136. 

Art. 48. Non è lecito di stabilire uillzli pubblici 
di agenzia, di corrispondenza o di copisteria, scii­
ta averne ralla la dichiarazione in iscritto, ed ot­
tenuto l'assenso dall'Autoiilà politica del Di­
stretto. 

Pel rifiuto al detto assenso vi è richiamo al Go­
vernatore. 

Ari. 49. L'istanza per 1' assenso di cui all' ar­
ticolo precedente, deve essere corredala de' do­
cumenti comprovanti la moralità e l' onesta con­
dotta del richiedente. 

Alt. 50.1 contravventori al prescritto dell'arti­
colo 42 saranno puniti a norma dell'art. 133. 

(continua) 

CRONACA NAPOLITANA 
j —Slamane (sabato) verso il mezzodì, lo 
I sparo dei cannoni ha annuncialo ai Napoli­
tani l'aspeltalo arrivo dell'Altezza Reale del 
Principe Eugenio di Snvoja, cugino del Re 
nostro, e da lui invialo al governo di questa 

, parie meridionale d'Italia. Dall'Immacolatel­
ì la dove avea luogo lo sbarco, infino at Pa­

lazzo Reale, facevano ala la Guardia Naziona­
■ le di Napoli e la truppa del Reale Esercito 
| in bella tenuta, ed un numero immenso di 
popolo ingombrava quelle vie, ansioso di ve­

i dere il Principe e di far plauso alla sua desi­
; derata venula fra noi, che ci compensa del­

l'assenza del Sovrano, il cui proclama aveva 
j già commosso lutti. 

I AlIo sbarco dell' Altezza Sua Irovavansi a 
rendergli onore il Cav. Farini accompagnalo 
dai Consiglieri di Governo Cav. Ottavio Lo­
Tera de Maria e Cav. Emilio Veglio di Ca­
stelletti, i Consiglieri di Luogolonenza, gli 
Ammiragli Pcrsano e di Negro, il Generale 

l della Rocca, i rispettivi Stali Maggiori, il 
i Municipio Napoletano, ed altre autorità civili 
lì e militari. Ma l'onoranza più bella, e che più 
i cara è dovula riuscire al cuore del Principe, 
i1 si è il plaudiro festoso dei Napoletani accor­

si in folla sul suo passaggio, che i loro sen­
timenti affettuosi manifestavano con quella 

f Tiracità che ò propria dell'indole nostra, non 
cessando da quell'espressione neanche dopo 
il giungere del real corteo alla Reggia. 

L'Altezza Sua era accompagnala da S. E il 
| commendatore Costantino Nigra ministro se­

gretario di stato; dagli ajulanli di campo 
marchese Ercole Roero di Costanzo, conto 

; PoecheUini di Serravalle e cav. Cavalchini di 

Garofoli; dagli ufllziali di ordinanza marche­ t 
se Federico di S. Marzano, signor Paolo Cre­
spi e cav. di Sartirana; dal suo segretario 
particolare barone Fernando Perrone di S. 
Martino; e sì trovavano al seguilo di S. A. 
R. il conte Cesare Bardesono intendente di 
Faenza ed il marchese Girardo di Cavour se­
gretario di legazione. (G. off.) 

BANCHETTO SICILIANO 
Ieri 1" altro srra, anniversariu del 12 Gennijo 

1848, lutti i Siciliani residenti in Napoli riunivansi 
nelle sale dell' Ràtei de Russie per festeggiare 
con fraterno banchetto la memoria di quella loro 
prima animosa insurrezione, a giorno fisso, che a 
buon drillo può dirsi l'inizio della grande Rivolu­
zione italiana che, dopo dodici anni di vicende, 
spesso sventurate,sempre onorando, qualche volta 
porientose, ornai sta per ghignerò al suo felice e 
gliorioso compimento. 

Il banchetto splendidamente apparecchialo in 
vasla sala alle cui pareti,da un cape, vedovasi ap­
peso fra bandiere tricolori il ritrailo di Vittorio 
Emmanuele dall' altro quello di Garibaldi, era 
presieduto dalla signora Duchessa Ilevilacqua­
La Masa e dalla signora D'Assi; vi assistevano 
il signor Colonna dei Principi di Sligliano,Sindaco 
di Napoli, e il signor Tuppuli Generalo coman­
darne la tuardia Nazionale di Napoli. 

Bello era il vedere quella riunione, di cui gran 
parie indossava la gloriosa assisa del tran Capi­
tano italiano, e dove erano siali mvilati onorevoli 
rappresentami d'ogni parte d'Italia; 

Fuiono falli molti blindisi di cui crediam prin­
cipalmente notare i seguenti: 

Il primo Brindisi fu porlato dal signor Alessan­
dro Dumas che cos,\ espnmevasi in italiano : 

Con Dino fumeese, ma con cuore /(aliano, bevo 
ai due giorni di gloria del passato che hanno fat­
to l'indipendenza della Sicilia cioè a dire al 12 
gennaro 48 ed al 4 aprile 60. 

Ai due giorni di speranza avvenire che faran­
no libere lloma e Venezia. 

La fine del brindisi e siala diretta al signor ba­
rone Avesani uno dei triumviri di Venezia. 

A questo risposero nell'ordine seguente i com­
ponenti la Commissione. 

Le loro parole liunile riassumono il programma 
politico dei Siciliani che festeggiavano la rivoluzio­
ne del 12 gennaio. 

Gli uomini che le pronunciavano rispondevano 
del pensiero comune e di comune acoordo. 

Il Generale Carini :— All'Italia Una, Ubera 
ed Indivisibile : Il Signor Muratori: All'Eroe di 
Paleslro, al ile Galantuomo! — Il Generale La 
Masa : — A Garibaldi spada dei Popoli al fianco 
del Re d'Italia a Venezia e a lloma: — li Signor 
Muratori : — Al Sindaco di Napoli ed ai nostri 
Fratelli Napoletani. 

E qui gli applausi furono fragorosi e lunghis­
simi. 

Il Sindaco di Napoli: 
di Palermilani,clu per due volte e nel 1848, e 

nel 1860 ci hanno data l' esempio della riscossa. 
Ma se Napoli si è lasciato precedere da essi nella 
via della libertà, spero che non si lascerà vince­
re nelle dimostrazioni digucl fraterno vicendevole 
affetto che deve a" o?'a innanzi unire non solo 
queste due illustri città ma tutte le cento città 
a" Italia sotlo lo scettro costituzionale dt Re Vit­
torio Emanuele— 

Il Generale Carini: 
Alla guardia Nazionale di Napoli, ed al Mu­

nicipio. 
Il Comandante della Guardia Nazionale : 

Agli Eroi Siciliani che combatterono il 12 gen­
naio e ii 4 apri/e sotto le mura di Gapua. 

Al He Vittorio Emanuele, intorno al trono del 
quale stralli noi tulli Italiani vedremo compila 
l'unità d'Italia. 

Al Principe Carignano che per le sue virtù 
alludine si è reso caro all' Italia. 

11 Generale Carini: 
Alle due Signore che ci fan l'onore di presie­

dere queslo banchetto. 
Il Maggiore Accardi; 

Ad Alessandro Dumas nato francese, con cuo­
re italiano, e già Cittadino Siciliano. 

La Commissione ricevette gli applausi di tutte 
P assemblea. 

Altri ire distinti personaggi, la cui presenza sa­
rebbe certamente riuscita gralissima a tutti i con­
vitali, non poterono accedere all'invilo della Com­
missione: il primo, Generale della Rocca, perchè 
preventivamente invitalo alla tavola di S. A R. il 
Principe Eugenio ; il secondo, Generale Sirtori, 
perchè, sopraccarico di occupazioni urgentissime; 
il terzo, Vice Ammiraglio Pcrsano che per ragioni 
di scrvizio,Be ne scusava col grazioso biglietto se­
gucnlc : 

Addi 12 dell 861, 
Onorevoli sig. 

Arrivo in questo momento ed in questo mo­
mento ricevo il loro cortese e per me lusinghevo­
lissimo invito. 

Sono ollremodo dolente di non poter avere l'o­
nore di parteciparvi, perchè di servizio; si degni­
no però, onorevoli Signori, credere che mi sento 
superbo per l'alta distinzione che mi hanno fatto. 

Con ogni stima. 
Il Vico Ammiraglio 

Pei sano 

— Prendiamo a riprodurre dal Nazionale 
il seguente articolo relativo a un argomento 
di generale interesse: 
.Proposte riti Consiglio Edilizio per la città di 

iVapoli: /.avori in corso, ed altri nuovi da in­
traprendere. 

Canali d'irrigazione sul Volturno. — Strada di 
ferro da Napoli a Torino. — Progetto telegra­
fico del signor Pentasuglia, 
In molli numeri del'nostro giornale ab­

biamo insistilo sulla nocessiìà di spingere 
innanzi alacremente i pubblici lavori, che 
anzi ci siamo sforzali di dimostrare che non 
era questa una quistione puramente econo­
mica, ma che nelle presenti condizioni, nel­
le quali versa il paese, era quislione di poli­
tica e di umanità. Crediamo ulile indicare 
molli di questi lavori, che si trovano già in 
corso , e che non hanno bisogno che di es­
sere continuali; ed alcuni altri progettati. 
Cominceremo da quelli, che il Consiglio E­
dilizio ha proposto doversi continuare o in­
traprendere per la città di Napoli. 

Le grandi opere in corso dì esecuzione 
sono il corso dì Vittorio Emmanuele, la stra­
da Garibaldi, una volta denominata strada 
dei Fossi, e la strada Mergellina. Per queste 
si sono già dale disposizioni per l'attivazione 
de' corrispondenti lavori, ordinandosi pur© 
di intraprendersi al più presto il terzo tratto 
della seconda delle cennate strade fino allo 
albergo de' poveri, giusta il progetto e stato 
estimativo di già compilali. 

Le altre opere di minore importanza , an­
che in via di esecuzione , sono i lavori alla, 
strada Ponte di Chiaia. alla porla di Massa,, 
al Camposanto, pel muro di cinta, ai pubbli­
ci lavatoi al Carmine, al basamento della 
statua di Giambattista Vico, ed alla colonna 
della Pace. 

Si sono del pari dati precisi ordini perchè 
nel più breve tempo possibile venissero me­
nati a termino lutti i suddetti lavori. 

Tra le opere intrapreso e poi sospese so­
no slate ricordato il Bazar al vico Quercia ,. 
l'aggiustamento della contrada Fosse del 
Grano, il Tunnel e lo sbarcatoio alla Vittoria. 
Per la prima si ò disposto di rimettersi pre­
sto in esecuzione l'antico progetto già in 
parie eseguilo, e per la seconda si sono fatte 
sollecitazioni al Decurionato per deliberare; 
sulla scella di diversi progetti all' uopo for­
mali . 

A provveder poi all'ampliazione della città 
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«mai troppo angusta per la sempre crescen­
te popolazione, ed ai suoi bisógni di primi­
tiva necessità e d'igiene pubblica non che al 
lustro e decoro della città medesima, sona 
state messe in veduto le seguenti opere. 

Novella contrada tra la Riviera di Ghiaia 
ed il corso Vittorio Emmanuele , con le tra­
verse di comunicazione col villaggio del Vo­
mero, 

Costruzione di novelli palazzi sul suolo 
oggi occupato dalla Villa nella stessa contra­
da , dopo che una nuova Villa sia sorta sul 
mare. 

Novella contrada alle Paludi. 
Costruzione di strade ed edilìzi privati nel­

lo vaste località di Monteoliveto. 
Riduzione di qualche caserma militare ad 

uso, di abitazioni private. 
Aumento delle acque di Carmignano e del­

la Bolla con la ripristinazione degli anti­
chi acquedotti, e la coverlura degli attuali 
­canali. 

Serbatoi di acque perle colline, 
Cessi pubblici. 
Valvole per evitare il puzzo delle cloache. 
Stabilimenti di bagni e lavatoi pubblici 

con macchino per asciugare i panni lini. 
Gran Mercato centrale, mercati soccorsa­

li; altri Bazars, e macelli per gli animali mi­
nuti per allontanare dalle pubbliche vie l'im­
proprio ed importuno stuolo di venditori, e 
lo scannaggio degli animali suddetti. 

Mercato di grano. 
Palazzo municipale, proponendosi quello 

un tempo di Gravina, affinchè il Municipio, 
la cui rappresentanza con le attuali libere 
istituzioni è di grandissima importanza, pos­
sa aver subito una convenevole e decorosa 
residenza; polendosi agevolmente trasporta­
re altrove, e forse nelle località un tempo 
de'Gosuki, le amministrazioni che orasi tro­
vano nel suddolto palazzo. (conlinua) 

PROVINCIE 
GAETA 

— L'Indépendancc Belge del 4 andante appog­
giala a talune sue particolari corrispondenze tori­
nesi fa le seguenti curiose considerazioni sul van­
taggio della prolungala stazione della flotta fran­
cese dùinanxi a Gaeta. 

« Ciò che indubitamente aiuterà a contenere te 
aspirazioni troppo impazienti del partito unitari» 
od ogni costo , è la prolungazione della resistenza 
di,Gaeta, e solto queslo rapporto la protezione che 
te squadra francese conlinua a Francesco II può 
essere considerata, come noi l'abbiamo già dello, 
un servizio reso nel tempo stesso al gabinetto Ca­
vour ed alla causa italiana. Essa infatti impedire 
agli Italiani di gettarsi pazzamente su Venezia e 
permette alla diplomazia di porre a Vienna la que­
stuine dell'abbandono volontario del Veneto, que­
stione che sarà seriamente, speriamo, impegnala 
da qui alla prossima primavera, onde gli uomini 
del parino d'azione riconoscano essi stessi la ne­
cessità di moderare le tendenze ultraMlicose 
della loro politica ». 

FRANCIA 
— Scrivono da Parigi alla Lombardia: 
Mi SI assicura che tulli gli sforzi della politica 

doll'lmperatore Napoleone sono djretti a impedire 
una guerra provocala dall'Italia, non già perchè 
egli pensi a lasciar la Venezia in mano dell' Au­
stria, ma perchè è convinto che il governo austria­
co sarà ridotto tra breve, per l'agitazione delle di­
Terse nazionalità componenti l'Impero, a non più, 
pensare alla guerra né finanziariamente né mate­
rialmente, e dovrà cedere in tulio all'opinione po­
litica appoggiala dall' Inghilterra e dalla Francia. 

La questione della Venezia sarà dunque uno quj­
slione'di tempo, non di guerra. 

— Il Bv/ntt ha da Parigi: 
In Frància si'è organizzata una formale agilo­

itone per il riscatto della Venezia. In molli club 
parigini e anche in alcuno sale eleganti si propone 
di raccomandare caldamente la cosa all'Impera­
tore con un indirizzo, i cui soscritlori dichiare­
ranno .eziandio di essere disposti a contribuire da­
naro per il riscatto. La Camera di commercio di 
Marsiglia delibererà fra poco se convenga di indi­
rizzare una supplica all'Imperatore, esorlandolo a 
farsi iniziatore di trattative col Gabinetto di Vien­
na; e cosi a dissipare i Umori che paralizzano ogni 
commercio e industria. Le altre città seguiranno 
l'esempio e anche il giornalismo coopererà al me­
desimo intento, pubblicando e commentando le 
notizie del Veneto. 

— Il PayS) annunzia che il 27 dicembre sbarcò 
n Marsiglia un cugino di Abd­el Kader giunto a 
Bayrut sult'Amerique delle messaggerie imperiali. 
Dicono che quel personaggio rechi una letter* del­
l'Emiro per Napoleone III circa il disarmamento 
degli Algerini nella Siria. 

PRUSSIA 
— Mandano da Berlino 4 gennaio all'/7auas Bui­

Iter: 
TJna deputazione del corpo municipale presentò 

al Re un indirizzo di condoglianza. S. M. loro ha 
fatto con viva commozione la seguente risposta: 

ti La casa reale fu colpita da una terribile di­
sgrazia. Il Ite' ebbe ognora colle eminenti sue fa­
coltà di spirito, i più fervidi sentimenti pel bene, 
del suo popolo,che dividevano con lui tulli i mem­
bri della famiglia" Ilohenzollern, i quali nutrirono 
mai sempre un'affezione sincera per la nazione, e 
si sono in ogni circostanza colla slessa immedesi­
mali ». 

Il re aggiunse « ohe la nazione ebbe già occa­
sione di conoscerlo. Forse io fui altre volte sco­
nosciuto: ma vi assicuro, signori,che io ebbi sem­
pre pel mio popolo lo slesso amore.. Non debbo 
quindi ossere sconosciuto. 

< Mi sono già espresso sui principii del mio go­
verno, accettando la reggenza l'8 novembrelSSS. 
Io li manterrò questi principii senza alterarli né 
cambiarli. 

« Accollo l'asbicuranza che mi date doi vostri 
«enlimenli di fedejtà. Verrà occasione in cui ve li 
richiamerò olla memoria: allora io conterò sulla 
devozione del popolp,che ci ha già rilevati da po,­
sizioni diffìcili. Molle coso hanno cambiato negli 
ultimi anni, e forse non tutto fu ben fallo. Non 
mi si vorrà far deviare dai principii già professati, 
e vi assicuro, con sincero amore verso il mio po­
polo, io persisterò nei mici principii.Vi incarico, o 
signori, di comunicare quanto vi ho dello ai vostri 
concittadini, e vi ringrazio dei sentimenti che mi 
avete espressi in loro nome ». 

AUSTRIA 
VIENNA 

— La Patrie parla a lungo dell'opuscolo sulla 
marina ausliiaca. A proposjlo dei 30 e non 33 mi­
lioni di cui parla, fautore, dice il medesimo: ftChi 
s'intimorisce all'idea di 30 milioni, pensi alle con­
seguenze morali e politiche , alla cessazione del­
l'Austria come grande polenta, alla sua esclusione 
da tulle le grandi questioni europee ». 

VURTEMBERGA 
— Allorquando noi cerchiamo di scoprire, scrive 
l'Opinion Nalionale, negli organi più o meno of­
ficiosi della stampa tedesca, l'intimo pensiero dei 
governi, non possiamo essere accusati d'attribui­
re ai gabinetti intenzioni che non hanno in realtà. 
Non sussiste almeno alcun dubbio su quello della 
corte di Wurlernberg, relativamente alla cessione 
della Venezia. 

Il suo Monileur dichiara che sarebbe superfluo 
il dimostare ciò che­vaie la Venezia per la Germa­
nia; egli aggiunge che il gabinetto di Torino s'ap­
presla a rivendicare Triosle e il Tirolo, e termina 
con queste parole, che devono essere seriamente 
considerate nelle attuali circostanze: 

« La fiera parola, esso dice, pronunziata dal­, 
« 1* Inghilterra nella primavera del 1859 « abbat­

[iniiiiiigi.iH.i.iiiya.iiiniii niiililifJU.nmi "U1, ■) k»ifflil!S!!BSll» 
« Homo il prirao ohe rompe la pace » è «tata por­
i tata via dot vento,non si.credeya seria. A nostra 
i volla prendiamo questa parola per divisa; * ab* 
% battiamo il primo che farà sembiante d'altacw­
« re o d'indebolire uno doi nostri confederati, • 
( di minacciare per questo mezzo la Germanio 
s stessa. » Che queslo molto diventi la nostra pa» 
t rota d'ordine per l'anno che comincia, e per gli 
« anni che seguiranno. » 

Le ullìme notizie ricevute iersera sul Btrolfto 
sono cattive: lo sialo del mare, da cui tulio dipen­
deva, divenne pessimo slanlc i fortissimi venti che 
infuriarono avantieri ed ieri: il bastimene arena­
lo, urlando e riurtando per l'impelo delle onde y 
ebbe danni irreparabili, e si deve considerare per­
duto, appunto mentre l'operazione era ben comin­
ciala, e sarebbe riuscita se il tempo continuava­
tollerabile. Si salvò però quanto havvi a bordo, 

{Corriere MercanliU). 
TURCHIA 

COSTANTINOPOLI 
TURCHIA ­— In Parigi, come abbiamo accen­

nato pochi giorni sono, si vuol vedere un intendi­
mene politico nel permesso accordato dal Gover­
no di rappresentare al Circo imperialo il dramma 
da lungo tempo aspettalo te Stragi della Siria.Si 
scorgo un certo legame tra questa determinarono 
del Governo e il contemporaneo rinforzo dell'e­
sercito francese nella Sina, il quale sarà raddop­
pialo con­grande aumento di artiglieria­ Si assi­
cura che Napoleone non rinunziò al vagheggiato 
disegno di erigere nella Siria un vicarialo france­
se sotto lo sceltro di Abd el­Rader. Certo è che 
Napoleone prevedo una prossima catastrofe nella 
Turchia, e si è assicuralo il possesso delle posi­
zioni più importanti per essere pronto all'opera co­
me richiederà il caso. 

— Nella Turchia europaa aumenla l'agitazione. 
Tulli i Naihas del Montenegro sono sollo le armi, 
e i montanari si aspettano d'essere altaocati dai 
Tuichi. Il convento di Duzi, nell'Erzegovina, di­
cesi sia il focolare d'una vasta cospirazione, nella 
quale sospettasi che la Russia rappresenti una 
parte attivissima. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

— Napoli 43. Torino 12. Il Monihw­

del 21 smentisce il ritiro di Thouvenel. 
Il Times del 12 dice che l'ambasciatore 

Francese a Vienna ha informato ufficial­

mente Rechberg che la flotta francese, la­r 
scia Gaeta il giorno 19. 

II Taggblatt porta un articolo bellicoso,, 
domanda l'armamento immediato.Washing­

ton 2. Il congresso ha detto alla maggio­

ranza di 43 voti che l'impiego della forza è 
impraticabile per impedire la separazione. 

Eondi Piemontesi, 76. 10 a 76. 40. 
» Francesi, 67. 15. 

Consolidati ingl. 92. 0,0. 
— Napoli 13. Torino 13 (mattina). 
Fondi Piemontesi, 76. 00 a 76. 15. 
Il Banco Nazionale di Torino ha elevato, 

lo sconto al 7 per 100. 
Parigi 11. Fondi francesi, 67. 20. 
Consolidati ingl. 92. 00. 
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